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GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Adeguamenti statutari Enti Terzo settore: nuovi chiarimenti dal Ministero del lavoro  

Il Ministero del lavoro, con circolare n. 13 del 31 maggio 2019, ha diramato ulteriori precisazioni 

sull’effettuazione degli adeguamenti statutari degli enti del Terzo settore al Codice del Terzo 

settore, il cui termine è fissato il 3 agosto 2019, relativamente alla decorrenza del termine per gli 

adeguamenti statutari e a modalità e tempistiche di adempimento da parte degli enti dotati di 

personalità giuridica di diritto privato. 

 (Ministero del lavoro e delle politiche sociali, circolare, 31/5/2019, n. 13) 

 
 
 

IMPOSTE, CONTRIBUTI E PREMI 
Settore agricolo: contributi volontari 2019 

L’Inps, con circolare n. 92 del 17 giugno 2019, ha illustrato le modalità di calcolo, per l’anno 

2019, dei contributi volontari relativi alle varie categorie di lavoratori agricoli, diversificate in 

relazione alla tipologia e alla Gestione di appartenenza dei prosecutori volontari. 

(Inps, circolare, 17/6/2019, n. 92) 

Modello F24 – Sezione Inps: soppresse le causali EBFO e EBFW 

L’Agenzia delle entrate, con risoluzione n. 59/E del 13 giugno 2019, ha comunicato la 

soppressione, con effetto immediato, delle causali contributo: 

 “EBFO”, denominata “EBINFORMA – Ente Bilaterale Nazionale MPMI”; 

 “EBFW”, denominata “Ente Bilaterale Nazionale Socio-Sanitario-AssistenzialeEducativo 

EBINWELFARE”.                                              (Agenzia delle entrate, risoluzione, 

13/6/2019, n. 59/E) 

Bonus bebè riconosciuto anche per l’anno 2019 

L’Inps, con circolare n. 85 del 7 giugno 2019, ha reso noto che il c.d. bonus bebè è riconosciuto 

anche per ogni figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 ed è corrisposto fino al 

compimento del primo anno di età ovvero del primo anno di ingresso nel nucleo familiare a seguito 

dell’adozione, come previsto dall’articolo 23-quater, D.L. 119/2018. In caso di figlio successivo al 

primo, nato o adottato dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019, l’importo dell’assegno è aumentato 

del 20%. 

(Inps, circolare, 7/6/2019, n. 85) 
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770/2019: modificato il modello 

L’Agenzia delle entrate, con provvedimento n. 184633 del 7 giugno 2019, ha apportato 

modificazioni al modello 770/2019, e alle relative istruzioni, approvato con provvedimento del 15 

gennaio 2019, nonché delle relative specifiche tecniche, approvate con provvedimento del 14 

febbraio 2019. 

(Agenzia delle entrate, provvedimento, 7/6/2019, n. 184633) 

Aliquote contributive 2019 per piccoli coloni e compartecipanti familiari 

L’Inps, con circolare n. 84 del 6 giugno 2019, ha reso noti i valori dei contributi dovuti dai 

concedenti per i piccoli coloni e compartecipanti familiari per il 2019. Dopo aver ricordato che, 

anche per il 2019, è applicato l’aumento di 0,20 punti percentuali dell’aliquota dovuta al Fondo 

pensioni lavoratori dipendenti (Fpld) per la generalità delle aziende agricole a carico dei 

concedenti (D.Lgs. 146/1997), l’Istituto rende noto che l’aliquota contributiva – dal 1° gennaio 

2019 al 31 dicembre 2019 – è pari al 28,99%, di cui 20,15% a carico del concedente e 8,84% a 

carico del concessionario. 

(Inps, circolare, 6/6/2019, n. 84) 

Interessi di mora per ritardato pagamento di somme iscritte a ruolo dal 1° luglio 2019 

L’Inps, con circolare n. 81 del 3 giugno 2019, ha reso noto che è stata fissata al 2,68%, in ragione 

annuale, la misura degli interessi di mora, che decorre dal 1° luglio 2019 e trova applicazione, oltre 

che per il ritardato pagamento delle somme iscritte a ruolo, anche per il calcolo delle somme 

dovute ai sensi dell’articolo 116, comma 9, L. 388/2000. 

(Inps, circolare, 3/6/2019, n. 81) 

Misure agevolative per promuovere lo sport sociale e giovanile 

L’Inps, con messaggio n. 2101 del 3 giugno 2019, ha ricordato che la L. 205/2017, per agevolare e 

promuovere lo sport sociale e giovanile, ha introdotto nuovi benefici in favore delle società di 

calcio professionistiche; il D.P.C.M. 24 aprile 2018 ne ha stabilito modalità di applicazione e 

requisiti oggettivi e soggettivi. In favore delle società appartenenti alla Lega calcio professionistico 

sono, pertanto, state previste agevolazioni, fruibili a domanda, che comportano la cessazione delle 

agevolazioni contributive precedentemente stabilite dall’articolo 145, comma 13, L. 388/2000. 

L’Istituto fornisce, quindi, indicazioni operative relative alla suddetta cessazione delle 

agevolazioni contributive e alla relativa cessazione della validità dei codici del flusso UniEmens.                                                       

(Inps, messaggio, 3/6/2019, n. 2101) 

Sisma centro Italia: codice tributo per il recupero degli interessi sui finanziamenti 

L’Agenzia delle entrate, con risoluzione n. 54/E del 30 maggio 2019, ha istituito il codice tributo 

“6895”, denominato “Credito di imposta per il recupero da parte dei soggetti finanziatori degli 

interessi relativi ai finanziamenti erogati e delle spese di gestione – Sisma Centro Italia – art. 11, c. 

5, d.l. 9 febbraio 2017, n. 8”, per consentire ai soggetti finanziatori il recupero degli interessi sui 

finanziamenti concessi a titolari di reddito d’impresa, titolari di reddito di lavoro autonomo e 

esercenti attività agricole per il pagamento dei tributi sospesi nelle zone del centro Italia colpite dal 

sisma. 

(Agenzia delle entrate, risoluzione, 30/5/2019, n. 54/E) 
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PRESTAZIONI ASSISTENZIALI E PREVIDENZIALI 
Danno biologico: aumento degli indennizzi per infortuni 

L’Inail, con comunicato stampa del 5 giugno 2019, ha reso noto che la Corte dei Conti ha 

registrato il decreto del Ministero del lavoro 45/2019, di approvazione della nuova tabella di 

indennizzo del danno biologico in capitale, che aumenta di circa il 40% gli importi erogati ai 

lavoratori vittime di un infortunio o di una malattia professionale per i quali sia stata accertata una 

menomazione dell’integrità psicofisica compresa tra il 6% e il 15%. 

(Inail, comunicato stampa, 5/6/2019) 

Mobilità in deroga in aree di crisi industriale complessa: modificate le risorse 

L’Inps, con messaggio 3 giugno 2019, n. 2108, ha fornito chiarimenti in ordine al trattamento di 

mobilità in deroga per i lavoratori occupati in aziende localizzate nelle aree di crisi industriale 

complessa (D.M. 17/2019). In particolare, facendo seguito alla circolare n. 90/2018, come già 

anticipato con il messaggio n. 322/2019, l’Istituto comunica che il Ministero del lavoro ha emanato 

il D.M. 17/2019, che, a parziale rettifica di quanto disposto con i D.M. 20/2018 e 113/2018, ha 

modificato le risorse destinate a finanziare il trattamento di mobilità in deroga di cui all’articolo 1, 

comma 142, L. 205/2017, per le Regioni Campania e Veneto.  

(Inps, messaggio, 3/6/2019, n. 2108) 

Prestazioni economiche di malattia, maternità e tubercolosi: valori 2019 

L’Inps, con circolare n. 79 del 3 giugno 2019, ha diramato la misura del limite minimo di 

retribuzione giornaliera, i salari medi e convenzionali e gli altri valori per il calcolo delle 

contribuzioni dovute per la generalità dei lavoratori dipendenti, nonché gli importi da prendere a 

riferimento per le prestazioni 2019 per malattia, maternità e tubercolosi.  

(Inps, circolare, 3/6/2019, n. 79) 

 

SALUTE E SICUREZZA 
Consentito l’impiego di sistemi di elaborazione automatica dei dati sanitari 

La Commissione per gli interpelli in materia di salute e sicurezza sul lavoro, con risposta a 

interpello n. 4 del 28 maggio 2019, ha chiarito che dal combinato disposto degli articoli 25 e 53, 

D.Lgs. 81/2008, è consentito l’impiego di sistemi di elaborazione automatica dei dati per la 

memorizzazione di qualunque tipo di documentazione prevista dal medesimo decreto. 

Per quanto concerne la custodia dei dati relativi alle cartelle sanitarie e di rischio inserite su un data 

base aziendale, sarà necessario adottare soluzioni concordate tra datore di lavoro e medico 

competente, che, nel rispetto del segreto professionale e della tutela della privacy, garantiscano 

l’accessibilità ai suddetti dati soltanto al medico competente e non permettano né al datore di 

lavoro né all’amministratore di sistema di potervi accedere. 

(Commissione per gli interpelli in materia di salute e sicurezza sul lavoro, interpello, 28/5/2019, n. 4) 

 

 

Auspicando di aver fatto cosa gradita andando ad esaminare gli argomenti, rimaniamo a Vs. 

completa disposizione per ogni eventuale ed ulteriore chiarimento che si rendesse necessario. 

   Con l’occasione porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

         Studio Associato 

                      Consulenti del Lavoro  

                Salvatore Lapolla e Carlo Cavalleri                              


